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Valutazione dei costi ambientali e della risorsa 

Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE 

Giornata di studio 
 

ROMA 16 aprile 2015 

 

Autorità di Bacino dei fiumi Liri Garigliano e Volturno 

Distretto Idrografico Appennino Meridionale 
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 1) Istituire un quadro 

normativo finalizzato alla 

valutazione e alla gestione 

dei rischi di alluvioni; 

 2) Ridurre le conseguenze 

negative per la salute 

umana, per il territorio, per 

i beni (…ambientali, 

culturali, economiche e 

sociali…); 

 3) Elaborare mappe di 

pericolosità e di rischio, 

nonché determinare il bene 

esposto – entro dic. 2013; 

 4) Coinvolgere attivamente 

le parti interessate e 

consultare l’opinione 

pubblica; 

 5) Elaborare e pubblicare il 

Piano di Gestione del 

Rischio di Alluvioni – entro 

dic. 2015. 

1) Attuare un’azione 

coordinata per il 

raggiungimento del «buono 

stato» di tutte le acque 

dell’UE, entro il 2015; 

2) Creare ed attuare un 

sistema di gestione idrica 

basato su distretti 

idrografici naturali anche 

oltre le frontiere;  

3)Garantire la sostenibilità; 

4) Assicurare gli usi 

legittimi; 

5) Pervenire ad una 

gestione idrica integrata e 

ad un buon governo delle 

risorse idriche (potabili, 

irrigue, industriali); 

6) Tutelare l’ecosistema 

connesso. 

7) Coinvolgere attivamente 

le parti interessate e 

consultare l’opinione 

pubblica. 

Acque - direttiva 2000/60            Rischio Alluvioni - direttiva 2007/60 

I distretti idrografici e i Piani di Gestione 
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Il Distretto Idrografico Appennino Meridionale 

Principali caratteristiche fisico-amministrative 

Estensione:  68.200 kmq 

Popolazione:  13.797.378  (istat 09) 

Bacini idrografici:. 14 

Autorità di Bacino: 7 

Regioni: n. 7 (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Molise, Puglia) 

Province: n. 25 

Comuni: n. 1664 

Comunità Montane: n. 100 

Consorzi di Bonifica: n. 44 

Sovrintendenze per i beni architettonici e paesaggistici: n. 20 
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Programmazione 

Finanziaria 

(Attuabilità) 

Inquadramento Fisico 
Amministrativo 

Analisi degli 
Strumenti di pianificazione 

Caratterizzazione idrografico, idrogeologico, pressioni ed 
impatti, tipizzazione e caratterizzazione dei corpi idrici 

superficiali e sotterranei, monitoraggio; sistema delle aree 
protette, uso del suolo, caratterizzazione storico 

archeologico ambientale 

Analisi 
economica 

Programma di 
misure 

Processo per la pianificazione ed il governo della 

risorsa idrica 

Scenari normativi 
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Strategia di azioni 

(breve, medio e lungo termine) 
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Grandi Trasferimenti  interregionali: 

Fabbisogni  Utilizzi - Disponibilità 

In Mmc/anno 
 

importa esporta 

Basilicata  16,00 281,37 

Calabria  11,09 0,00 

Campania  201,73 233,40 

Lazio  0,00 95,08 

Molise  0,00 213,23 

Puglia  594,26 0,00 

movimenti 

totali in 

Mmc/anno 

  

823,08 

I trasferimenti idrici sovraregionali 
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“Trasferimenti” idrici sotterranei 

Tipo A 
33% 

Tipo B 
16% Tipo C 

17% 

Tipo D 
27% 

Tipo E 
4% 

Tipo F 
3% 

ACQUIFERI 
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Disponibilità - Concessioni - Utilizzi 

Disponibilità della risorsa idrica superficiale in 

termini di bilancio idrologico 

7 

Disponibilità della risorsa idrica sotterranea in termini 

di emergenze sorgentizie caratterizzate da portata 

maggiore di 10 l/s 

Ripartizione del numero di concessioni per regione Totale utilizzi per uso 
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regione l.r. Organo governo Numero 

attuale 

Numero 

precedente 

Abruzzo 9/11 Soggetto Gestore Unico 1 1 

Lazio 9/11 -34/12 ERSI (ente regionale per SII) 1 6 

Molise 8/09 Regione + Comitato 1 1 

Campania DGR 813/12 Comm. straordinari 4 4 

Puglia 9/11 Autorità idrica Pugliese 1 1 

Basilicata 33/10 – 26/11 Conferenza interistituzionale idrica 1 1 

Calabria 34/10 Regione Calabria 1 5 

La riorganizzazione del S.I.I. a seguito della 

soppressione degli ATO 
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lF onte: Blue Book 2008 

 

lLa tabella riporta la Tariffa Reale Media registrata 

nel 2008 per gli Ambiti Territoriali Ottimali presenti 

sul territorio del Distretto 
 

(1,23 €/m
3
- media nel Distretto ) 

(0,88 €/m
3
- media nazionale)  

L’approccio del PdG Acque 2010 all’analisi economica 

La situazione tariffaria all’adozione del PdG Acque 

Tariffe computate con il Metodo Normalizzato 

Fonte: World Bank 2009 

ATO Tariffa al 2014 (*) 

Unico Puglia 1,45 €/ m3 

Unico Basilicata 1,16 €/m3 

ATO 3 Sarnese-

Vesuviano 

1,54 €/m3 

L’evoluzione della tariffa – il MTI dell’AEEG 

(alcuni esempi di applicazione) 

(*) valore riferito alla fascia “base” e al netto 

della quota fissa 
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Con il Piano di Gestione Acque del 2010 è stata condotta un’analisi 

economica che ha portato a valutare i prezzi ombra associati alla risorsa 

idrica. 

In particolare, i prezzi ombra tengono conto di tutta l’attività di raccolta, 

distribuzione ed utilizzo della risorsa idrica nei comparti idropotabili, irriguo 

ed industriale. 

Tale analisi è stata condotta attraverso l’utilizzo della Social Accounting 

Matrix (SAM): essa consente di esaminare quantitativamente i rapporti di 

scambio e le relazioni di interdipendenza esistenti tra gli agenti di un 

sistema economico. 

L’approccio del PdG Acque 2010 all’analisi economica 

La Social Accounting Matrix (SAM) 

Modello economico 

implementato dalla 

SAM 



11 

Fattori di conversione (Prezzi ombra/ prezzi di 

mercato) in %, con 

ipotesi di endogenità dei 

settori NON 

commerciabili 

internazionalmente.   
 

i prezzi ombra possono 

interpretarsi anche come 

tariffe ottimali.  
 

il prezzo ombra 

dell’acqua idropotabile è 

superiore a due volte il 

prezzo di mercato 
 

Prezzo ombra del 

capitale = 0,8 x prezzo di 

mercato 
 

Prezzo ombra del 

capitale “naturale”= 8 x 

prezzo di mercato 

L’approccio del PdG Acque 2010 all’analisi economica 

La SAM e la determinazione dei “prezzi ombra” 
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Le principali criticità riconosciute per il S.I.I. possono essere 

sintetizzate come specificato di seguito: 

 Inefficienza dell’attuale sistema gestionale (frammentarietà delle 

competenze); 

 Inadeguatezza della tariffa (mancata copertura del costo 

industriale, mancata considerazione del costo ambientale e di 

quello della risorsa); 

 S.I.I. non sempre garantito; 

 Gravi perdite imputabili a diversi fattori; 

 Vetustà e scarsa efficienza delle reti idriche; 

 Alta percentuale di investimenti non realizzati (per ritardi, 

mancate autorizzazioni, mancanza di fondi); 

 

L’approccio del PdG Acque 2010 all’analisi economica 

Le criticità del S.I.I. 
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Aggiornamento del PdG Acque 2015 

Azioni per l’attuazione dell’analisi economica 

Nell’ambito delle attività di aggiornamento del Piano di Gestione Acque per il 

ciclo 2015-2021, un aspetto fondamentale è costituito dall’aggiornamento di 

quanto realizzato per l’analisi economica. 

In tale ottica, si pongono come necessari: 

 un programma di azione per il monitoraggio ed il controllo della risorsa, al 

fine di definire le potenzialità e le disponibilità idriche (monitoraggio, bilancio 

e DMV); 

 un’omogeneizzazione del censimento delle derivazioni (utilizzi); 

 una più stretta correlazione/integrazione tra programma di misure ed analisi 

economica (impatto economico misure); 

 una valutazione dei costi ambientali e della risorsa internalizzati (applicazione 

linee guida ERC); 

 una nuova valutazione dei costi finanziari (costo di “produzione”); 

 una omogenea definizione tariffaria per ogni ambito (schema tariffa AEEG). 
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Le risposte “concrete” all’Europa per l’attuazione del 

piano di gestione e definizione del programma degli 

interventi 

Adeguamento 
monìtoraggio 

quali 
quantitativo 

Deroghe agli 
obiettivi di 

qualità 
ambientale 

Uso 
sostenibile 

della risorsa 

Attuazione del 
programma 

degli 
interventi 

strutturali e 
non strutturali 

Determinazio
ne del DMV e 

bilancio 

Costi 
finanziari 

Costi 

della 

risorsa 

Costi 

ambientali 

Obiettivi di qualità 

ambientale 
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 “Documento di intenti finalizzato ad un governo coordinato e sostenibile della risorsa idrica afferente il Distretto 

dell’Appennino Meridionale”, propedeutico all’accordo di programma tra le Regioni per il trasferimento della  risorsa idrica;  

(SOTTOSCRITTO IL 6 APRILE 2011 – ADDENDUM 16 FEBBRAIO 2012).  

•Con questo atto le regioni si impegnano a : 

1) a perseguire la strategia di governo della risorsa idrica sui principi fondamentali condivisi (messa a disposizione della 

risorsa idrica di qualità e quantità atta a garantire gli usi legittimi, tutela e buon funzionamento degli ecosistemi, integrazione della politica 

sostenibile delle acque con le altre politiche territoriali afferenti il sistema naturale, agricolo, industriare, turistico) 

2) a dare attuazione al sistema tecnico informatizzato comune sul patrimonio idrico distrettuale; 

3) a dare mandato all’Autorità di Bacino di attuare il piano menzionato, d’intesa con i competenti uffici che saranno individuati 

da ciascuna Regione; 

4) a dare attuazione al trasferimento di risorse idriche che dovrà basarsi sull’etica ambientale, sociale ed economica e dovrà 

essere inquadrato nel Piano di Gestione Acque del Distretto dell’Appennino Meridionale  

5) a pervenire, in tempi rapidi, alla stipula di uno o più Accordo di Programma tra le Regioni afferenti il territorio 

dell’Appennino Meridionale, sempre e comunque nel rispetto per un governo unitario della risorsa idrica, tesi a regolamentare gli sessi 

trasferimenti anche alla luce di una valutazione più aggiornata e precisa dei fabbisogni idrici e delle disponibilità attuali delle singole regioni.. 

 

 

 

Accordi di programma per il trasferimento idrico  

•Protocollo d’Intesa di programma finalizzata regolamentazione dei trasferimenti idrici interregionali tra Molise e Campania 
(SOTTOSCRITTO IL 18 APRILE 2012) 

•Protocollo d’Intesa finalizzata  regolamentazione dei trasferimenti idrici interregionali tra Puglia e Campania  

(SOTTOSCRITTO IL 10 MAGGIO 2012) 
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Nelle more di attuazione dell’Accordo Unico di 

Programma previsto dal Piano di Gestione, sono 

state sottoscritte due Intese bilaterali tese a 

definire una regolamentazione dei trasferimenti in 

atto: 

 Protocollo d’Intesa Molise-Campania, sottoscritta in 

data 20 aprile 2012; 

 Protocollo d’Intesa Campania-Puglia, sottoscritta in 

data 10 maggio 2012; 

 Accordo di Programma Abruzzo-Molise per la Diga di 

Chiauci, sottoscritto in data 19/02/2012. 

 Predisposta bozza intesa Lazio-Campania (prevista 

a breve la stipula). 

Le intese bilaterali  
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 sostenibilità tecnica, ambientale, sociale ed 

economica (anche con la valutazione dei costi 

ambientali e della risorsa – Linee guida ERC); 

 regolamentazione dei prelievi in atto e futuri, 

anche ai fini del mantenimento del DMV; 

 prevenzione degrado stato ambientale; 

 definizione di una strategia di governo della 

risorsa idrica. 

 

Le intese costituiscono atto di anticipazione del 

più generale Accordo Unico. 

Obiettivi delle intese bilaterali 

Le intese bilaterali - Obiettivi  
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Il programma di misure: Unità Idrografiche 

Il programma di misure del PdG 

Acque 2010 è stato organizzato 

attraverso una preliminare 

individuazione di  21 unità 

idrografiche individuate, realizzando 

per ognuna di essere una scheda 

tecnica di sintesi di tutti gli aspetti 

afferenti il Piano di Gestione, dalla 

caratterizzazione fisica al programma 

di monitoraggio ed al programma degli 

interventi. 
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Azioni intraprese e programmazione avviata 

relativa al programma di misure 

Oltre alle attività per l’accordo di programma, sono state intraprese 

anche altre azioni di carattere strutturale e non strutturale. 
 

TIPOLOGIE DI INTERVENTI STRUTTURALI 

•Connessioni idriche tra reti acquedottistiche esterne; 

•Sicurezza e messa a regime degli invasi; 

•Recupero perdite idriche in distribuzione; 

•Ottimizzazione del sistema di depurazione 

•Completamento opere infrastrutturali 

•Bonifica delle aree di crisi ambientali a livello di distretto 

TIPOLOGIE DI INTERVENTI NON STRUTTURALI  

•Intese con Enti nazionali ed internazionali per attuare il governo della risorsa; 

•Aggiornamento del progetto della rete di monitoraggio e relativa realizzazione; 

•Realizzazione della rete di monitoraggio 

•Bilancio idrologico-idrico e definizione/aggiornamento DMV; 

•Analisi economico-gestionale; 

•Riqualificazione sistema fluviale e costiero. 

Gli interventi prioritari sono suddivisi per le sette regioni del distretto per un impegno di oltre 4,279 Miliardi 

di euro. In corso di aggiornamento per il completamento del Piano. 
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Attività di aggiornamento PdG Acque:  

Aggiornamento del programma di interventi prioritari 

Nella fase di attuazione del Piano 

di Gestione Acque del 2010, a 

seguito di incontri e riunioni 

tecniche sono stati concordati con 

le Regioni, interventi “prioritari” 

che fanno riferimento a situazioni 

di criticità specifiche già 

riscontrate dalla Regione e 

confermate dal Piano di Gestione 

per complessivi 4.279 M€. 

 

Oggi è è stata avviato un 

aggiornamento del programma degli 

interventi prioritari da porre 

prioritariamente in essere per la 

riduzione delle principali criticità 

riscontrate nell’ambito del governo della 

risorsa sia per l’aspetto ambientale che 

per l’aspetto infrastrutturale 


